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Macchia Valfortore. L’incontro si terrà sabato a partire dalle 16.30 nella struttura della Protezione Civile

Un convegno sulla storia locale
L’iniziativa è stata patrocinata dall’amministrazione, dalla Provincia e dalla Regione

I Taraf de Gadjo tornano a Riccia
con la musica travolgente

Si rafforza il gemellaggio
tra le comunità di Jelsi e Cercemaggiore

Un solido connubio quello
tra le due comunità molisane
di Jelsi e Cercemaggiore, che
hanno trovato la strada per
esaltare il valore delle proprie
radici, della storia e della fede,
nell’amore alla “Gran Madre”
Sant’ Anna e alla Madonna
della Libera. Racconta il par-
roco di Jelsi, Don Peppe Car-
degna: “In occasione della
Festa della Natività della Ver-
gine Maria, tenutasi a settem-
bre, la carovana dei fedeli jel-
sesi è arrivata al Pianello men-
tre suonano a festa le campa-
ne in tutta Cercemaggiore per
accogliere la Compatrona di
Jelsi, S. Anna. Domenica, 9
settembre, invece, nella cele-
brazione eucaristica serale si
è poi ufficializzato il gemel-

“Macchia Valfortore ed il
suo territorio: Terra di con-
fine, terra di passaggio, ter-
ra di storia…”. Questo il ti-
tolo del convegno cultura-
le che si svolgerà sabato 22
settembre alle ore 16,30,
presso la struttura della Pro-
tezione Civile di  Macchia
Valfortore. L’iniziativa è
stata patrocinata dall’am-
ministrazione comunale,
dalla Provincia di Campo-
basso e dalla Regione Mo-
lise. Nel corso dell’incon-
tro saranno mostrate le an-
tiche monete rinvenute
presso il tempio di Macchia

Valfortore e già  consegnate
alla Direzione Regionale per
i Beni Culturali e Paesaggi-
stici del Molise. I relatori che
prenderanno parte al conve-
gno sono: iIl professore del-
l’Università degli Studi del
Molise, Gianfranco De Be-
nedittis, che relazionerà sul

Sannio e sul tempio di Mac-
chia Valfortore; a seguire ci
sarà la presentazione dei ri-
trovamenti fatta dal dottor
Antonio Salvatore e infine il
Tenente Generale Vincenzo
Porrazzo  ci riferirà sull’im-
portanza strategica dell’agro
macchiarolo all’epoca del

secondo conflitto mondiale,
ovvero durante la risalita
della Valle del Tappino da
parte dell’ Esercito Alleato.

Alla manifestazione parte-
ciperanno oltre al sindaco di
Macchia Valfortore, Nicola
Zingaro, che farà gli onori di
casa, l’assessore regionale
alla Programmazione e al
Bilancio, Gianfranco Vita-
gliano e il presidente della
Provincia, Rosario De Mat-
teis. Non potrà essere pre-
sente per altri impegni isti-
tuzionali, invece, il presiden-
te della Giunta, Michele Io-
rio.

Dopo il tour estivo di suc-
cesso i Taraf de Gadjo tor-
nano in Molise con la loro
musica travolgente. L’ulti-
mo concerto della ricchis-
sima stagione che ha visto
il trio esibirsi in tutta Italia
si terrà sabato 22 settembre

a Riccia. Il gruppo si esi-
birà nella singolare corni-
ce del “Vicolo Cieco” - piz-
zeria “Il Presidente” alle
21,30. “Taraf de Gadjo” è
un termine di derivazione
turco-rumeno-romanì che
sta ad indicare una forma-

zione orchestrale tzigana
(taraf) composta da musici-
sti non rom (gadjo). I grup-
po ha lo scopo di far cono-
scere la musica dei Rom
dell’Europa dell’est: il ritmo
frenetico delle danze intor-
no al fuoco, gli strumenti dal
suono arcaico, magico, se-
ducente, musica potente e
misteriosa che si perde nel-
la notte dei tempi, così ric-
ca di storia, di fascino e di
mistero.”Abbiamo all’attivo
– dicono gli artisti - diversi
concerti in teatro, all’aper-
to, partecipazioni a seratl,
tra cui il Festival Klezmer
di Ancona (2008), il Klez-
mer & Gypsy Festiva di Pi-
nerolo (TO) (2009) unico

nel suo genere in Italia; al-
tri eventi culturali in Italia,
Danimarca, Belgio. Il grup-
po Taraf nato con Domeni-
co Mancini (violino e fisar-
monica), Elena Floris (vio-
lino), Alessandro Nosenzo
(chitarra) e Guerino Tare-
sco (Contrabasso), ora vede
la nuova formazione con
Giuseppe Moffa alla chitar-
ra e fisarmonica. Anche
vincitori “On the road Fe-
stival”, Pelago (Fi), XIX
edizione 2007, la cui moti-
vazione: “affascina la ripro-
posizione in strada sia di
arie classiche, sia di elucu-
brazioni jazz-tzigane. Vir-
tuosismi e predisposizione
alla comunicazione fanno il

resto, dando al gruppo uno
straordinario supporto del
pubblico”.

Il programma dei Taraf de
Gadjo si incentra in parti-
colar modo sulla musica
Romanì dell’aria compresa
tra Ungheria, Romania e
Russia; nonché brani della
tradizione Klezmer e Ma-
nouches (Gypsy Jazz). I
Taraf de Gadjo cercano in
qualche modo di trasmette-
re la Libertà che questa mu-
sica emana, la forza coin-
volgente di questi ritmi così
accattivanti e travolgenti,
pieni di pathos, di vitalità e
passione. ”Abbiamo inseri-
to nel nostro programma
musica Klezmer perchè le

forme musicali presenti in
questo genere sono per certi
aspetti molto simili a quel-
la degli Tzigani. Il Klezmer
è la musica popolare ebrai-
ca strumentale dell’est Eu-
ropa; si è generato all’inter-
no delle comunità ebraiche
dell’Europa orientale, in
particolare delle comunità
khassidiche, ed è patrimo-
nio e prerogativa di musi-
cisti che per scelta o costri-
zione sono in continuo mo-
vimento: vi ritroviamo in-
fatti elementi tedeschi, ma-
giari, boemi, bulgari, tran-
silvani, turchi, greci, ucrai-
ni, oltre agli influssi della
musica tzigana.
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Prenderanno parte
all’uppuntamento

esperti, storici
e rappresentanti politici

laggio storico-culturale e ar-
tistico-religioso tra le due co-
munità viciniori”. Il tutto è ini-
ziato il 24 luglio scorso quan-
do la parrocchia della Vergine
della Libera ha fatto visita a
quella jelsese in occasione

della festa della Madre San-
t’Anna, partecipando così per
la prima volta nella storia alla
secolare Festa del Grano e alla
solenne processione del 26 lu-
glio a Jelsi. Celebrazione tipi-
ca della civiltà contadina, ca-

ratterizzata dall’offerta alla
santa di covoni, di carri e tra-
glie, segno di identità e di fe-
sta, di memoria e di profezia
per proiettarsi con fiducia e in-
traprendenza verso il domani.
“La comunità cercese – ha ag-
giunto il Comitato Festa S.
Anna di Jelsi - animata dai
Padri domenicani ha accolto
calorosamente, nei pressi del
Santuario, la statua di San-
t’Anna e la sua reliquia, pro-
veniente da Apt in Provenza,
dono dell’Arcivescovo di Avi-
gnone Monsignor Jean-Pierre
Cattenoz. Per l’occasione Jel-
si ha donato un quadro artisti-
co in grano e paglia raffigu-
rante la Madonna della Libe-
ra e un carro grande realizza-
to sempre in grano e paglia (da

usare come baldacchino o edi-
cola votiva), raffinata opera
dell’artista Nicola Martino.
Numerosa e commovente, ral-
legrata con canti, applausi
spontanei e appassionati, è sta-
ta la partecipazione delle due
comunità e anche di altri pae-
si limitrofi, ai momenti di for-
mazione e alle catechesi pro-
poste. Segno di una ricerca
spirituale e di una fede che
s’incarna nel quotidiano e di-
venta forza delle comunità che
vogliono crescere nella reci-
procità e nella condivisione,
superando la crisi presente. Il
tutto intrecciando le storie e i
vissuti comuni per divenire
“treccia” robusta e coesa e af-
frontare con occhi di speran-
za le sfide future. Da qui, un
sentito grazie alle autorità ci-
vili e religiose, ai comitati, ai
gruppi parrocchiali e ai diver-
si fedeli che amano Maria e la
sua “Grande Madre”.

Un momento dell’incontro

I Taraf de Gadjo


